 Dopo la mattanza dei daini quella dei commissari? 

Comunicato congiunto E.N.P.A., L.A.C., L.A.V., W.W.F.

Modena (27 ago. 2006) - Dopo un prolungato silenzio l’Assessore all’Ambiente, Dott. Caldana, ritrova finalmente la parola. A 
12 giorni dalla riunione urgente della Commissione Faunistico Venatoria, infatti, le Associazioni non avevano ancora ricevuto nessuna risposta alla loro richiesta di sospensione degli abbattimenti né tantomeno avevano ricevuto il fascicolo completo inerente la richiesta di danni dell’Azienda Faunistico Venatoria Grasparossa di Castelvetro, ma solo parte di esso. 
 
A seguito della presentazione delle osservazioni delle Associazioni scriventi alla Determina N. 275 del 26/06/06, invece, è stata indetta una nuova riunione della Commissione Faunistico Venatoria.
 
Le medesime Associazioni esprimono però le loro perplessità in merito a questo appuntamento in quanto tra i punti all’ordine del giorno vi è la proposta di modifica alle materie sulle quali la Commissione esprime il proprio parere. Pur ottimisti, infatti, gli esponenti delle Associazioni ritengono improbabile che lo scopo della Provincia sia quello di ampliare tali materie e non possono fare a meno di chiedersi: non sarà forse intenzione dell’Amministrazione limitare le funzioni della Commissione che risulta ad oggi l’unico organismo all’interno del quale hanno possibilità di esprimere il proprio parere, accanto ad agricoltori e cacciatori, anche gli esponenti delle associazioni ambientaliste e protezioniste? Non vogliamo pensare che venga limitato o addirittura azzerato il potere di un organismo consultivo che garantisce democraticità e trasparenza alle azioni della Pubblica Amministrazione. 
 
Per tale motivo E.N.P.A., L.A.C., L.A.V. e W.W.F. hanno indetto una manifestazione di protesta in data 30 Agosto, alle ore 16.00, davanti alla sede dell’Assessorato all’Ambiente, in via Jacopo Barozzi, 340, luogo nel quale si riunirà la Commissione. 
La protesta è tesa a ribadire all’Assessore all’Ambiente, Dott. Caldana, e alla Provincia che una eventuale diminuzione delle materie per le quali la Consulta deve esprimere il proprio parere, costituirebbe un grave segnale del nuovo percorso intrapreso dalla Provincia, che sembrerebbe quindi arretrare invece che avanzare, sulla strada della corretta informazione e dell’utilizzo sinergico di tutte le forze nell’ottica della risoluzione dei problemi. 
 
Si vorrà altresì porre l’accento su tutte le mancanze che a tutt’oggi persistono da parte degli Enti coinvolti nella vicenda che, lo ricordiamo, devono ancora:
·         Fornirci gli atti che attestino il rilevamento effettivo del danno dichiarato dal Sig. Chierici; 
·         Fornirci gli atti che attestino l’effettivo utilizzo di metodologie preventive;
·         Fornirci gli atti che attestino il controllo numerico dei Daini ed il loro effettivo impatto sul territorio.
Tali atti dovrebbero essere presenti in quanto previsti a norma di legge.
 
Richiederemo inoltre perché non ci sia stata concessa risposta in merito alla nostra richiesta di 30 giorni proroga alla sospensione degli abbattimenti.

